SINTESI DELL’INTERVENTO 

DEL DOTT. GIUSEPPE D’ALESSANDRO

In Europa ogni anno l’ictus colpisce circa 575.000 persone, 195.000 solo in Italia.  Costituisce la seconda causa di morte nel mondo e rappresenta la prima causa di invalidità. La ricerca ha recentemente dimostrato però che la diagnosi precoce, di ipertensione e di altri fattori di rischio cardiovascolari, potrebbe evitare molti attacchi ischemici. 

Un intervento diagnostico e terapeutico rapidi in strutture specializzate – le stroke unit - potrebbero inoltre ridurre sensibilmente gli effetti di lungo periodo di un’ostruzione o della rottura di un’arteria cerebrale. Per farlo è necessario creare un collegamento diretto tra il cittadino e le strutture di ricovero, il malato deve saper riconoscere i segnali di un attacco imminente, i servizi di emergenza devono poter intervenire in tempi rapidi, le strutture di ricezione devono essere attrezzate in modo da accertare rapidamente la diagnosi e ripristinare la funzionalità dell’area colpita, limitando i danni permanenti. ALICE (Associazione per la Lotta all’Ictus Cerebrale) dal 1997 è impegnata nel migliorare la cura dell’ictus, sul fronte della diagnosi precoce ma soprattutto nella prevenzione e della formazione/informazione dei pazienti. È fondamentale infatti che la popolazione conosca la patologia, soprattutto i fattori di rischio che aumentano la probabilità di subire un attacco e i segnali che ne annunciano lo sviluppo. Per rafforzare l’attività di sensibilizzazione dell’Associazione, ALICE collabora con  SAFE, la prima alleanza pan-europea tra 15 associazioni di pazienti che operano in diversi paesi, che si batte per prevenire questa patologia, divulgare informazioni sui fattori di rischio, i segnali d’allarme.

SAFE e ALICE sono inoltre impegnate per informare le persone a rischio sulle concrete possibilità di terapia e sensibilizzare gli addetti alla programmazione a migliorare l'organizzazione assistenziale e concentrare gli sforzi sulle “stroke unit”. Non bisogna infatti dimenticare che ogni anno per 70 mila persone e per altrettante famiglie la vita non sarà più la stessa a causa dei pesanti esiti invalidanti determinati dalla malattia e nel caso di 40.000 giovani adulti, tanti sono i casi che si verificano prima dei 45 anni, significa dover abbandonare per sempre lavoro, sport, vita sociale.

Tutto ciò può essere evitato in molti casi grazie alle soprattutto grazie alle migliori terapie d’urgenza oggi disponibili e ad una riabilitazione neuromotoria e logopedica per evitare gli esiti invalidanti causati dalla malattia e favorire il ritorno alla vita familiare, lavorativa e sociale.  
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